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La vera cappella
di San Placido: edifi cazione
e sua distruzione (1664-1908)
di Angelo Fontana

A partire dalla seconda metà del Seicento e per tut-
to il Settecento a Matera l’architettura religiosa visse 
una fl orida stagione; lungo l’asse urbanistico del Pia-
no sorsero nuove chiese e nuovi conventi, e nei Sassi 
alcune chiese rupestri furono sostituite o integrate da 
nuove costruzioni in muratura che mantennero la me-
desima dedicazione, come San Gennaro, San Giacomo, 
San Biagio, Sant’Antonio Abate, San Pietro Barisano, 
Sant’Agostino.

In questo contesto abbiamo un unico esempio, nei 
Sassi, di un luogo di culto totalmente nuovo sia come 
posizione che come intitolazione: la Cappella di San 
Placido, ubicata sin dal 1664 nel Sasso Barisano, tra 
via San Pietro Barisano e il grabiglione sottostante, e 
di committenza privata. La Cappella verrà distrutta nel 
1908 insieme ad altre strutture per realizzare l’attuale 
via D’Addozio, la strada di accesso al rione Barisano.

Il Circolo Culturale La Scaletta nel 1966 all’interno 
del suo monumentale lavoro “Le Chiese rupestri di Ma-
tera” la ritenne erroneamente  ancora esistente e la lo-
calizzò presso vico Sant’Agostino n.13 [pag.300], dove 
troviamo un luogo di culto, al momento anonimo, che 

non è da identifi carsi con la nostra San Placido. In que-
sto studio, attraverso fonti documentarie in gran parte 
inedite, ricostruiremo la storia di questo luogo di culto, 
la sua ubicazione e la sua committenza.

Edifi cazione

Volpe  [1818, pag.212] ci riporta l’iscrizione di con-
sacrazione del luogo sacro, ancora presente in loco 
quando scrive, avvenuta il 10 luglio del 1664 per mano 
dell’Arcivescovo Cardinale Giovanni Battista Spinola: 

ECCLESIA ISTA FVIT BENEDICTA AD ILL.O
ET RMO. DON. DNO IOANNE

BAPTISTA SPINOLA IANUENSI
ARCHIEPISCOPO HVIVS CIVITATIS. DIE
DECIMODV MENSIS IULII DE ANNO AD

INCARNATIONE 1664.

Ancora il Volpe subito dopo riporta un’ulteriore iscri-
zione, questa ancora esistente e depositata presso il Mu-
seo Ridola di Matera, dove si identifi cano i committenti 
della Cappella nel Fisico D. Placido Santoro e fi glio, che 
dall’anno 1674 giovano dell’annesso benefi cio (fi g.1). 

Fig. 1 - Epigrafe attualmente conservata presso il Museo Archeologico Nazionale “Domenico Ridola” di Matera
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Recita:
DEO OPT. MAX.

DIVO PLACIDO SACRATO SACELLO
VT IN HOC SACRVM QVOTIDIE CELEBBETVR:

CAPITVLO S. PETRI E SAXO BÀRISANO
PERP. ONERE IMPOSITO OPIBVSQVE LARGITIS

PROPRIIS PATRISQVE VOTIS ANNVENS
DOMINVS PLACIDVS SANTORVS

MEMORIA POSVIT ANNO MDCLXXIV.

Pochi anni dopo l’edificazione, nel 1667, la cappel-
la è oggetto della visita pastorale di Mons. Lanfranchi 
[ADM 1667, c.2r]. L’Arcivescovo la indica come Cap-
pella della Beata Vergine del Rosario e la descrive di nuo-
va costruzione, eretta dal dottor Fisico D. Placido Santo-
ro, ed aggiunge che ha un unico altare, con una icona e 
una tela dedicata alla Vergine e due confessionali.

Ubicazione

Da questo estratto del 1774 dal manoscritto del nota-
io Belisario Torricella [ASM 1774] apprendiamo come 
si trattasse di una chiesa totalmente in muratura, e rica-
viamo alcuni elementi utili ad individuarne l’ubicazio-
ne: «sotto la suddetta Parocchia di San Pietro Barisano 
v’en’è un’altra dedicata a San Placido Vescovo, e Martire 
con i suoi Compagni martiri parimente, l’è anche questa 
beneficiata, in cui si celebra in tutti i giorni festivi, ed al 5 
ottobre vi si fa una competente solennità per il suo santo 
nome. Queste due ultime descritte sono d’intera fabrica».

La cappella diede il nome ad una omonima contrada 
e una omonima via, ed entrambe compaiono in diversi 
documenti d’archivio. Nello status animarum della Par-
rocchia di San Pietro Barisano dell’anno 1783, le case 
che si contano al suo interno sono ventotto delle qua-
li quattro erano vuote. Gli abitanti delle ventiquattro 
famiglie erano centouno, la famiglia più numerosa era 
composta da sette persone. Due palazzi e due case erano 
proprietà di Giuseppe Padula, discendente del fondato-
re don Placido Santoro. 

Dalla platea dei beni di S. Agostino di Matera del 
1851 possiamo dedurre ulteriori informazioni: il Con-
vento possiede «nella Contrada chiamata Scalella di 
Santoro, e propriamente sotto S. Placito, una Casetta 
Grotta, che dal lato dritto dell’ingresso attacca con la gra-
dinata di una casa del Sig. Pini, e dal lato sinistro colla 
Casa di Donato Michele Gaudiano» [ASM 1851, c.6]. 

Finalmente nella mappa allegata al Catasto del 1875 
la cappella di San Placido viene indicata chiaramente in 
mappa, lungo l’omonima via, e vi è associata la lettera D. 
Nella stessa pianta, la lettera B e C individuano rispetti-
vamente la chiesa e il campanile di San Pietro Barisano 
(fig. 2a). La contrada di San Placido conta ventisette im-
mobili [ASM 1876]. Nel 1908 viene redatta una nuova 
pianta della città e in questo drammatico foto-confron-
to la chiesa di S. Placido non c’è più (fig. 2b).

Demolizione

Di fatti nel mese di ottobre 1908 il Corpo Reale del 
Genio Civile comincia la demolizione della cappella per 
i lavori di costruzione di Via D’Addozio.  L’esproprio di 
S. Placido, che consisteva «in un immobile a pianterre-
no di due vani» è datato al 12 aprile dello stesso anno, 
quando il Genio Civile liquida 920 lire alla Parrocchia 
di San Pietro Barisano. Per l’occasione dell’esproprio 
viene realizzata una pianta della chiesa, che riportiamo 
[ASM 1908] (fig. 3). Nel progetto di via D’Addozio 
che alleghiamo si evince chiaramente come la nostra 
piccola chiesa è esattamente lungo l’asse principale del-
la nuova strada e dunque inevitabile vittima della nuova 
infrastruttura (fig. 4).

La committenza: una famiglia di medici

I Santoro di Matera si identificano in due ceppi storici 
di diverse origini. Del primo si hanno notizie dal 1198 
al 1624, allorquando si estinse per assenza di prole. Del 

Fig. 2a - Mappa del Catasto Urbano di Matera anno 1875

Fig. 2b - Mappa del Catasto Urbano di Matera anno 1908
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secondo, identificato dal Nelli [1751, c.45v] come la 
moderna famiglia Santoro, si hanno notizie dal 1549. 

Nel 1570 Giovan Donato Santoro, medico e primo 
figlio del medico Donat’Antonio (nato a Tricarico e 
morto a Grassano), fece costruire il Palazzo dietro la 
Porta persia detta anche de Suso [Torricella 1774, c.25r; 
Padula 2002, pag.107], attuale Palazzo Santoro in Via 
Duomo.

Da Giovan Donato nacquero Antonia e Giovambe-
rardino, anche quest’ultimo di professione Dottor fisi-
co. Dal matrimonio tra  Giovamberardino e Flaminia 
Padula nacquero tre figli, fra cui il fondatore della no-
stra Cappella: Giuseppe Antonio, il nostro Dott. Pla-
cido e il Dott. Felice Antonio [Gattini 1882, pag.355].    

Nel 1712 padre Massimo da Valenza [pag.184] ci rac-
conta di un’insigne miracolo avvenuto nel 1656 nella 
Città di Matera e che vede protagonista proprio il no-
stro dottor Placido. 

Gio: Battista Gattino, bambino di due anni e mezzo 
era gravemente malato e in fin di vita. Fu chiamato il 
Sig Placido Santoro Medico di molto valore, il quale non 
potè diagnosticargli alcuna cura. Andato via il dottore, 
gli fece visita un frate cappuccino che prese un pezzo 
d’abito di San Felice e lo immerse in un bicchiere d’ac-
qua, poi chiese alla madre di darne alcune gocce al bam-
bino che subito riprese conoscenza. La sera il medico 
passando da quelle parti, entrò nuovamente a casa della 
Signora credendo di trovare il fanciullo già morto, ma 
la madre gli spiegò l’accaduto «ed egli alzando le mani 
al Cielo, esclamò: Mirabilis Deus in Sanitis suis. Questo è 

uno evidente, e stupendissimo miracolo, perciò siatene gra-
ti a Dio, e a San Felice».

Pochi anni dopo aver assistito a questo miracolo, 
nel 1664 il dottor Placido commissiona a sue spese la 
costruzione della Cappella, utilizzando lo strumento 
giuridico del “beneficio”. Con questo istituto e grazie ai 
suoi lasciti testamentari legati alla cappella, a questa vie-
ne garantito un introito fisso, da poter utilizzare per la 
manutenzione della stessa e per la celebrazione di messe 
in memoria sua e dei suoi cari. Per la scelta del cappella-
no, don Placido nomina prima un suo parente Sacerdo-
te, e quindi alla morte di questi il Capitolo di San Pie-
tro Barisano, che non a caso sarà liquidato al momento 
dell’esproprio del 1908. L’attestazione del beneficio di 
San Placido è riportata in documenti conservati in di-
versi archivi: nell’Archivio Diocesano di Matera si cu-
stodisce la Nota dei benefici, legati e cappellanie di Ma-
tera, dove viene menzionata [ADM 1740, c.49] e nei 
libri d’introito, ed esito della Parrocchia di San Pietro 
Barisano le condizioni del beneficio vengono riportate 
dettagliatamente (fig. 5) [ASM 1789 e 1814].

Possiamo apprendere altre informazioni da due testa-
menti, redatti nel 1668 e nel 1674.

Dal primo si evince che abitava in contrada San Pietro 
Barisano e che il suo corpo dovrà essere seppellito nella 
chiesa dei Padri Riformati di S. Rocco con gli abiti di 
detta religione [ASM 1668, c.166r]. Nel secondo, ri-
chiede che si celebrino per l’anima sua quattromila mes-
se, una al giorno, e «s’abbiano da cominciare a celebrare 
dal dì del suo obito», per i quattromila giorni seguenti.

Inoltre «vuole, ordina, e comanda che si abbiano da 
celebrare sette messe perpetue alla settimana nella Cap-
pella che ha da poco costruito davanti la sua abitazione. 
Tre messe per l’anima del quondam Dottor Fisico Gio: 

Fig. 3 - Pianta della Cappella di San Placido contenuta nel verbale di liqui-
dazione definitiva dovuta alla Parrocchia di San Pietro Barisano per guasti 
ed occupazioni causate nei suoi possedimenti col lavoro di costruzione di 
una strada di accesso dalla parte alta della città di Matera al rione Barisano 
[progetto N.776 del 11 ottobre 1906. Archivio di Stato di Matera, Genio 
Civile, I° Vers., b.668, fs.6866]

Fig. 4 - Progetto di costruzione della strada via D’Addozio e di demolizione 
di alcuni stabili tra i quali compare la chiesa cappella di San Placido, segnata 
da una croce blu [Archivio di Stato di Matera, Genio Civile, I° Vers., b.668, 
fs.6866]
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Berardino Santoro, suo padre, una messa per l’anima 
della quondam Flaminia Padula, sua madre, e tre per 
l’anima sua. Con l’obbligo che tutti i suoi prossimi eredi 
continuino a farlo per linea mascolina», difatti ciò viene 
ottemperato nel libro delle messe del 1867 di San Pietro 
Barisano [ADM 1867, cc.7,63,64].

La memoria di San Placido

Nonostante la chiesa sia stata demolita in tempi rela-
tivamente recenti, nel 1908, di questa si era totalmente 
perso il ricordo. Non vi è nulla in loco a ricordare l’anti-
ca presenza di questo luogo di culto, nei cataloghi delle 
chiese è sempre stata confusa con altro sito, e ciò che ne 
fu salvato durante la demolizione giace senza didascalie 
nel museo Ridola. Con questo studio abbiamo restitu-
ito alla memoria storica questo luogo di culto, recupe-
randolo dall’oblio cui sembrava condannato.
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